
	
		
		
		
			
				
					
					
    



					
		
				
					

					Pagina principale
				
			
	
				
					

					Una pagina a caso
				
			


		
				
					

					entra
				
			


		
				
					

					Impostazioni
				
			


		
				
					

					Fai una donazione
				
			


		
				
					
					Informazioni su Wikisource
				
			
	
				
					
					Avvertenze
				
			





					
				
				
					
						


						
					
				

					
				
					
					
				

				
	    
Ricerca
	


		
					
				
			

		
		
			
			

			

			
			
				
					Pagina:Zappi, Maratti - Rime I.pdf/491

					

				

				
		
				
				    
Lingua
				
		
	
				
				    
Segui
				
		
	
				
				    
Modifica
				
		




				

			

			
						Questa pagina è stata trascritta, formattata e riletta.	


	
		443

Il tempo io son; spegni la face Amore|||

206








Impara di salire, Anima mia|||

304








Isola bella, del valor più vero|||

73








Italia, Italia, ah non più Italia! appena|||

266








Italia, Italia, il flaggellar non odi|||

111








Italia, Italia, o tu, cui feo la Sorte|||

173








Incauto Peregrin, che i passi allenta|||

342








Incauto Peregrin, cui nel cammino|||

301








Inclito Eroe, che mai non pugni invano|||

391








Indarno, Italia mia, ti diè Natura|||

141








                              (Traduzione)|||

142








Inganni son le vanità, che a i lumi|||

308








In lieto, e pien di riverenza aspetto|||

368








In quel gran dì, che a disserrar le porte|||

100








In quella età, che al giuoco intenta e al riso|||

89








In quell’età, ch'io misurar solea|||

18








In questo apparve portamento altero|||

398








Invan resisti: un saldo core e fido|||

9








Invidia rea di mille insanie accesa|||

79








Invido Sol, che riconduci a noi|||

35








Invittissimo Sire, al cui valore|||

75








Io ben l'udìa, ma non credea poi tanto|||

73








Io chiedo al Ciel, chi contra Dio l'indegno|||

137








Io chiesi al Tempo. Ed a chi surse il grande|||

336








Io già non t'offro indiche gemme ed oro|||

361








Io grido ad alta voce, e i miei lamenti|||

366








Io grido e griderò, finchè mi senta|||

248








Io mi credea la debil navicella |||

38








Io miro e veggio ampia ammirabil scena|||

136








Io nol vedrò, poichè il cangiato aspetto|||

367








Io no, non credo, che 'l morir sia danno|||

54








Io non so come a questa età condotte |||

38








Io porto, ahimè trafitto il manco lato|||

30








Io ricorro a la vostra intercessione|||

233








Io so ben la cagion, perchè senz'onde|||

87








Io so, che quando morte avrà già spento|||

300








Io sono in mezzo a due forti Guerrieri|||

423
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